
AGGRESSIONE NAZISTA IN EUROPA:

Nel 1936 in Europa prevalgono gli Stati con governi autoritari. 

A farne parte c’è anche la Spagna, che dopo una sanguinosa guerra
civile interna, con l’aiuto del generale Francisco Franco modifica il
suo governo repubblicano facendolo diventare regime fascista. 

Alla sanguinosa guerra civile spagnola parteciparono moltissimi 
volontari di sinistra, provenienti dalle forze armate italiane  e 
tedesche. 

Questa occasione fa si che Italia e Germania si riavvicinarono. 
Nel 1936 concordarono un accordo, l’Asse Roma Berlino, dove nel 
1940 si unì anche il Giappone.

Hitler sfrutta questa occasione per rafforzare e intensificare la 
propria politica espansionistica nell’Europa centrale, onorando il 
principio del pangermanesimo (tutti i popoli tedeschi vanno riuniti 
in un unico Stato). 

Nel marzo del 1938 Hitler realizzò l’annessione dell’Austria e una 
piccola parte della Cecoslovacchia. 

Nel 1939 la Germania concluse l’occupazione della Cecoslovacchia 
e pochi mesi più tardi reclama ufficialmente alla Polonia 
l’occupazione del corridoio di Danzica. 
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Sempre nel  1939 Italia e Germania firmarono il Patto d’acciaio, un
patto che obbligava le due a coprirsi le spalle a vicenda e sostenersi
in caso di guerra. 

Hitler inoltre, per prevenire attacchi indesiderati da parte di Stalin, 
stipulò il patto Molotov-Ribbentrop, un patto di non aggressione 
tra Germania e Urss (Russia). 
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